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INTERPELLANZA 

La situazione delle persone NEM in Ticino alla luce dell’emergenza migrazione in atto 
e prospettata a livello svizzero per i prossimi mesi 

 

Presentata da: Anna Biscossa 

Cofirmatari: Ay - Bourgoin 

Data: 30 dicembre 2022 

Motivazione riguardo l’interesse pubblico e l’urgenza [cfr. art. 97 cpv. 1 ultima frase LGC] 

Quasi quotidianamente leggiamo sui media di un importante aumento previsto nell’immediato e in 
prospettiva di persone che presenteranno una richiesta di asilo in Svizzera e quindi della necessità 
per i Cantoni, compreso il Ticino, di poter rispondere a questa emergenza nel migliore dei modi. 
A tutto questo si è aggiunto negli scorsi giorni il blocco dei trasferimenti, in base all’accordo di Dublino, 
di 184 migranti verso l’Italia, blocco che potrebbe dimostrarsi essere transitorio oppure confermato nel 
tempo, cosa che comporterebbe un aggravio ulteriore della situazione in Svizzera per la ricerca di una 
sistemazione dignitosa per queste persone. 
Poter disporre di una fotografia della situazione dei NEM in Ticino oggi è quindi importante e urgente 
e certamente d’interesse pubblico per poter rispondere in modo adeguato e con conoscenza di causa 
a questa prospettata emergenza nel nostro Cantone. 

Testo dell’interpellanza 
Nelle scorse settimane è stato annunciato dalla Confederazione un importante aumento dei rifugiati 
che cercheranno accoglienza nel nostro Paese, in particolare attraverso i Balcani e l’Italia, 
prospettando un aumento degli stessi a 80'000-85'000 unità. Per questo motivo, la Segreteria di Stato 
della migrazione (SEM) sta aprendo nuove strutture d'accoglienza in diversi Cantoni, anche 
considerando che già nelle scorse settimane il numero di posti liberi è sceso da 9000 a 7000. 
Alla luce delle informazioni ricevute a livello nazionale non è affatto da escludere una situazione di 
difficoltà anche nel nostro Cantone. 
Alla luce di quanto precede poniamo le seguenti domande:  
1. Quante persone “sans papier” (cioé NEM e senza permesso) ci sono in Ticino? 
2. Quali sono i loro paesi d’origine? 
3. Quanti di loro costituiscono un nucleo familiare (in tal caso quanti minori vi sono) e quanti sono 
 persone singole? Tra le persone singole ci sono minori non accompagnati? 
4. Quanti di loro sono ospitati in strutture di accoglienza collettiva e quanti in appartamenti? 
5. Da quanto tempo vivono in questa situazione? 
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6. Quali tipi di sostegno e/o accompagnamento viene loro dato? 
7. A quanto ammonta il costo annuale per il loro mantenimento (diviso tra contributi federali e 
 cantonali)? 
8. A quanto ammonta il costo annuale, sempre riferito a questa tipologia di stranieri, per la gestione: 
 - delle strutture 
 - degli appartamenti 
 - della sicurezza 
 - dell’accompagnamento sociale 
 - del supporto sanitario 
9. Queste persone possono spostarsi liberamente sul territorio del Cantone? 
10. Se vivono nel Cantone da diversi anni, quale tipo di integrazione viene loro offerta e/o è a loro 

richiesta? 
11. Per chi è presente in Ticino da diversi anni vi è la possibilità di lavorare e/o accedere a formazioni 
 scolastiche e professionali? Se sì a quali condizioni? Se in Ticino vi fosse questa possibilità, 
 quante sono le persone che oggi lavorano, quante tra loro lavorano in modo intermittente o 
 temporaneo e quante in modo stabile? Quante infine sono le persone che seguono una 
 formazione scolastica o professionale? 


